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MISURE STRUTTURALI PROPOSTE:

È opportuna la realizzazione di drenaggi e opere disperdenti nel suolo. Non

potendosi collocare all'interno della rotatoria stradale, potrebbero essere ubicati

nelle aree limitrofe (aiuole, aree verdi, parcheggi). Volendo invece utilizzare la

rotatoria come elemento di temporaneo accumulo e dispersione delle acque

meteoriche è opportuno ripensare allo spazio verde centrale come un elemento

in depressione rispetto al piano viario circostante, senza che ciò impedisca di

valorizzare lo snodo viario con elementi di arredo urbano

MISURE NON STRUTTURALI:

Accordi per l'individuazione, se del caso anche in ambiti di proprietà privata, di

aree da destinare ad opere di laminazione e/o drenaggio delle acque pluviali con

carattere di utilità pubblica, in grado cioè di ridurre anche le criticità idrauliche

della rotatoria stradale e delle aree contermini.

Adozione di iniziative per l'informazione dei cittadini su tale problematica

connessa a rischio idraulico (grado basso R1) e attuazione di procedure di

gestione della viabilità in condizioni di emergenza.

MISURE STRUTTURALI PROPOSTE:

Non sono al momento da indicare altri interventi localizzati in quanto sono stati già

condotti alcuni lavori che hanno significativamente ridotto la frequenza degli

accadimenti.

MISURE NON STRUTTURALI:

In tale contesto e nelle aree contermini alla Via San Bernardo, è richiesta la rigorosa

applicazione delle misure di invarianza idraulica e idrologica previste dal regolamento

regionale, anche con meccanismi per promuovere e incentivare l'applicazione delle

suddette misure all'edificato esistente e l'estensione agli interventi che non ricadono

nell'ambito di applicazione.

Adozione di iniziative per l'informazione dei cittadini su tale problematica connessa a

rischio idraulico (grado basso R1) e attuazione di procedure di gestione della viabilità in

condizioni di emergenza.

MISURE STRUTTURALI PROPOSTE:

L'attuale innesto dei due rami, che avviene in una cameretta di limitate dimensioni, potrebbe essere

integrato da un'opera di laminazione che assolva alla funzione di ridurre gli effetti del picco di portata che si

genera in occasione degli eventi meteorici di elevata intensità. Il presidio di laminazione, chiuso ed interrato,

potrebbe essere realizzato presso l'area libera ancora presente su sul lato nord di Via Cinque Giornate. In

alternativa potrebbe eventualmente trovare collocazione presso il parco pubblico di Villa Montevecchio o

presso l'area della scuola di Via Borsi.

Una differente tipologia di intervento, prioritaria rispetto alla realizzazione di un invaso di laminazione, può

consistere nella progettazione di un nuovo manufatto di confluenza che garantisca un migliore raccordo tra i

due collettori fognari in arrivo.

MISURE NON STRUTTURALI:

In tale contesto e nelle aree contermini alla confluenza (Via Adua / Via Cinque Giornate), è richiesta la

rigorosa applicazione delle misure di invarianza idraulica e idrologica previste dal regolamento regionale,

anche con meccanismi per promuovere e incentivare l'applicazione delle suddette misure all'edificato

esistente e l'estensione agli interventi che non ricadono nell'ambito di applicazione.

Adozione di previsioni urbanistiche che introducano un vincolo su parte dell'area libera di Via Cinque

Giornate da riservare all'eventuale futura ubicazione di presidi di laminazione delle acque.

Adozione di iniziative per l'informazione dei cittadini su tale problematica connessa a rischio idraulico (grado

basso R1) e attuazione di procedure di gestione della viabilità in condizioni di emergenza.

MISURE STRUTTURALI PROPOSTE:

Può essere prevista una modifica al tracciato della fognatura risolvendo la

criticità indotta dalla curva ad angolo acuto, realizzando una condotta di by pass

lungo la sede stradale di Via Gaggiolo, alleggerendo così il carico sul tratto di

Via Roma.

In alternativa può essere studiato in nuovo manufatto di confluenza che agevoli

la brusca curvatura del collettore.

MISURE NON STRUTTURALI:

In tale contesto e nelle aree contermini alla Via Roma, è richiesta la rigorosa

applicazione delle misure di invarianza idraulica e idrologica previste dal

regolamento regionale, anche con meccanismi per promuovere e incentivare

l'applicazione delle suddette misure all'edificato esistente e l'estensione agli

interventi che non ricadono nell'ambito di applicazione.

Adozione di iniziative per l'informazione dei cittadini su tale problematica

connessa a rischio idraulico (grado basso R1) e attuazione di procedure di

gestione della viabilità in condizioni di emergenza.

MISURE STRUTTURALI PROPOSTE:

La creazione di un manufatto di controllo localizzato e specifico che si

attiva al raggiungimento del funzionamento in pressione del collettore,

potrebbe attivare un punto di spagliamento nell'area di laminazione

prevista dal PAI, in prossimità dell'attuale punto di immissione in alveo. Il

presidio, se ben progettato, potrebbe contenere l'estensione del rigurgito

verso monte.

Eventuale adeguamento del diametro del collettore per mantenere

dimensione costante di 150 cm.

Miglioramento ed ampliamento delle dimensioni dello sfioratore presente

all'incrocio tra Via San Gervaso e Via Fornace.

MISURE NON STRUTTURALI:

Accordi per l'individuazione, se del caso anche nell'ambito di

trasformazione ATR5, di aree da destinare ad opere di laminazione e/o

ampliamento dello sfioratore.

MISURE RISOLUTIVE GIA' PROGRAMMATE:

Completamento degli interventi già previsti dall'Autorità di Bacino per

larisoluzione delle problematiche idrauliche lungo l'intera asta del T. Arno:

 inteventi di sistemazione arginale;

 bacino di laminazione presso confine con Cardano al Campo (volume

utile pari a 195.000 mc);

 bacino di laminazione in località Fornace (volume utile pari a 280.000 mc).

MISURE NON STRUTTURALI:

Rigorosa applicazione delle Norme Geologiche di Piano e dei vincoli

sovraimposti di PAI e PGRA

bacino laminazione

280.000 mc

bacino laminazione

195.000 mc

Zona di rispetto definita con

criterio geometrico (r = 200 m)

AMBITI OSTATIVI ALL'USO DI STRUTTURE DI INFILTRAZIONE COME MISURE DI

INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA

Zone di rispetto delle opere di captazione idropotabile, all'interno delle quali è vietata

la realizzazione di pozzi disperdenti, così come esplicitamente indicato dall'art. 94 del

D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Aree con ridotta permeabilità dei terreni superficiali, all'interno delle quali va

attentamente valutata mediante indagini geognostiche locali la possibilità di infiltrare

acque pluviali nel sottosuolo

Aree soggette a possibili fenomeni di allagamento per esondazione del T. Arno e/o

ristagno superficiale, all'interno delle quali va attentamente valutata mediante indagini

geognostiche locali la possibilità di infiltrare acque pluviali nel sottosuolo

Ambiti di completamento

Aree di trasformazione

PREVISIONI DI PIANO

Settori soggetti a criticità idraulica connessa alla rete di drenaggio urbano

(tratti di rete fognaria critici per sovraccarico idraulico)

AMBITI SOGGETTI A PERICOLOSITA' IDRAULICA

Aree soggette a possibili fenomeni di allagamento per esondazione del T. Arno e/o

ristagno superficiale

Aree soggette a criticità idraulica connessa al ridotto deflusso delle acque sulle sedi

stradali

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE ALLE MISURE STRUTTURALI PER LA

RISOLUZIONE DELLE PROBLEMATICHE IDRAULICHE

Estensione areale degli interventi specifici previsti dall'Autorità di Bacino per la

risoluzione delle problematiche idrauliche lungo l'asta del T. Arno (corrispondente alla

fascia B di progetto del PAI)
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